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Documento per la consultazione 
 

Disposizioni sui sistemi di risoluzione stragiudiziale delle 

controversie in materia di operazioni e servizi bancari e 

finanziari 

 

Con il presente documento si sottopone a consultazione pubblica uno schema di modifica di 
alcune previsioni della disciplina del sistema stragiudiziale denominato “Arbitro Bancario 
Finanziario” (ABF), contenuta nelle disposizioni della Banca d'Italia del 18 giugno 2009. Si acclude il 
testo delle disposizioni interessate, con evidenza grafica delle modifiche proposte. 

Le modifiche sono volte a istituire quattro nuovi Collegi, oltre a quelli già esistenti di Milano, Roma 
e Napoli. Le nuove sedi sono individuate in Torino, Bologna, Bari e Palermo. Viene anche 
modificata la composizione del Collegio di coordinamento, per rispecchiare la nuova articolazione 
territoriale dell’Arbitro.  

Osservazioni, commenti e proposte possono essere trasmessi, entro il 3 ottobre 2016, 
alternativamente agli indirizzi: 

▪ Banca d’Italia, Servizio Regolamentazione e Analisi Macroprudenziale, Divisione 
Regolamentazione I, via Milano 53 - 00184, Roma 

▪ servizio.ram.regolamentazione1@bancaditalia.it  

▪ ram@pec.bancaditalia.it 

I commenti ricevuti saranno pubblicati sul sito web della Banca d’Italia al termine della 
consultazione. I partecipanti alla consultazione possono chiedere che, per esigenze di riservatezza, 
i propri commenti non siano pubblicati oppure siano pubblicati in forma anonima; il generico 
disclaimer di confidenzialità eventualmente presente in calce alle comunicazioni inviate via posta 
elettronica non sarà considerato una richiesta di non divulgare i commenti. 

I commenti pervenuti oltre il termine sopra indicato non saranno presi in considerazione. 
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1. PREMESSA  

Il documento che si sottopone alla consultazione pubblica contiene una revisione della disciplina 
dell’Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Esso modifica le vigenti “Disposizioni sui sistemi di risoluzione 
stragiudiziale delle controversie in materia di operazioni e servizi bancari e finanziari” emanate dalla Banca 
d'Italia con provvedimento del 18 giugno 2009, e successive modifiche (di seguito: “le Disposizioni”). 

La revisione della disciplina dell’ABF è volta a potenziare il sistema a fronte di un significativo e 
strutturale incremento dei ricorsi, che registra un andamento sempre crescente dall’avvio del sistema nel 
2009. In particolare, viene prevista l’istituzione di quattro nuovi Collegi e delle relative Segreterie tecniche 
presso le Sedi della Banca d'Italia di Torino, Bologna, Bari e Palermo. L’ampliamento dei poli territoriali 
dell’ABF viene incontro alla crescente domanda di tutela da parte dei ricorrenti e contribuirà a ridurre i 
tempi medi di gestione dei ricorsi, nella prospettiva del conseguimento, nel prossimo futuro, dei requisiti 
previsti dalla Direttiva c.d. “ADR” (Alternative Dispute Resolution, 2013/11/UE), recepita con D. Lgs. 6 
agosto 2015, n. 130.  

Le Disposizioni verranno riviste nuovamente nel prossimo futuro, per completarne l’adeguamento 
alla menzionata Direttiva “ADR” e aggiornarle alla luce dell’esperienza applicativa degli ultimi anni. La 
revisione complessiva della disciplina dell’ABF richiederà, tra l’altro, anche una modifica della Delibera CICR 
n. 275 del 29 luglio 2008. Con il presente documento vengono apportate le sole modifiche strettamente 
necessarie all’avvio dei nuovi Collegi, previsto entro la fine del 2016.  

Le modifiche normative non sono state oggetto di analisi di impatto della regolamentazione (AIR), 
in conformità con quanto previsto dall’art. 3, comma 3, del regolamento 24 marzo 20101. Tali interventi, 
infatti, pur essendo formalmente all’interno del perimetro dei provvedimenti che rientrano nell’ambito di 
applicazione dell’AIR, presentano marginali costi addizionali per i destinatari delle norme e, più in generale, 
per i diversi portatori di interessi; a fronte di ciò saranno particolarmente significativi i vantaggi per la 
clientela degli intermediari, in termini di maggiore efficacia nel funzionamento dell’ABF. 

In relazione allo stabilimento dei nuovi Collegi territoriali, gli interventi sulle Disposizioni si 
concentrano principalmente sul par. 1 della Sez. III, dedicato all’articolazione territoriale dell’organo 
decidente, e sul par. 5 della medesima Sezione, contenente la disciplina del Collegio di coordinamento.  

In ragione dell’aumento delle sedi dell’Arbitro, si è reso infatti necessario modificare la 
composizione del Collegio di coordinamento, per garantire una equilibrata rappresentanza di tutti i poli 
territoriali dell’organismo. 

                                                           
1
 “Regolamento recante la disciplina dell’adozione degli atti di natura normativa o di contenuto generale della Banca 

d’Italia nell’esercizio delle funzioni di vigilanza bancaria e finanziaria, ai sensi dell’articolo 23 della legge 28 dicembre 
2005, n. 262”. 
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Si è poi intervenuti sul par. 2 della Sez. III, che disciplina la composizione dei Collegi e la nomina dei 
componenti. Le previsioni in materia di rinnovo del mandato dei Presidenti e dei componenti dei Collegi 
sono state modificate per precisare che il rinnovo può avvenire una sola volta nella medesima carica. Ne 
consegue la possibilità, per chi abbia già ricoperto la carica di componente di un Collegio per due mandati, 
di svolgere un ulteriore mandato in qualità di Presidente (limitato a un solo quinquennio). La modifica è 
volta ad assicurare all’ABF, in un momento di forte cambiamento del sistema, la continuità di esperienza già 
maturata da alcuni membri dei Collegi, i quali potrebbero riproporre la loro professionalità nel diverso 
ruolo di Presidente. 

Una modifica di mero coordinamento è, infine, stata apportata alla disciplina delle Segreterie 

tecniche (par. 1, Sez. IV), per rimuovere il riferimento attualmente presente alle sole Segreterie di Roma, 
Milano e Napoli.  

Di seguito si illustrano in maggiore dettaglio le modifiche più significative. 

 

2. ISTITUZIONE DEI NUOVI COLLEGI  

La disciplina dell’articolazione sul territorio dell’Arbitro è stata modificata menzionando 
espressamente quattro nuovi Collegi, rispettivamente situati a Torino, Bologna, Bari e Palermo. 

Per effetto dell’istituzione dei nuovi Collegi, si è reso necessario ridefinire anche le aree di 
competenza territoriale dei poli preesistenti. Si stabilisce, quindi, che: 

- il Collegio con sede a Milano è competente per i ricorsi presentati da clienti aventi il proprio 
domicilio nelle regioni Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige; 

- il Collegio con sede a Torino è competente per le regioni Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta; 
- il Collegio con sede a Bologna è competente per le regioni Emilia-Romagna e Toscana; 
- il Collegio con sede a Roma è competente per le regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo; è 

inoltre competente per i ricorsi presentati da clienti aventi il proprio domicilio in uno Stato 
estero; 

- il Collegio con sede a Napoli è competente per le regioni Campania e Molise; 
- il Collegio con sede a Bari è competente per le regioni Puglia, Basilicata e Calabria; 
- il Collegio con sede a Palermo è competente per le regioni Sicilia e Sardegna. 

È stata inserita, inoltre, una specifica previsione che consentirà, in futuro, una maggiore flessibilità 
qualora - in relazione a ulteriori incrementi nei volumi dell’attività dell’Arbitro - si rendesse necessaria la 
creazione di nuovi Collegi. Si stabilisce, quindi, che la Banca d'Italia con proprio provvedimento possa 
istituire Collegi aggiuntivi rispetto a quelli espressamente contemplati dalle Disposizioni, fino a un massimo 
di dieci collegi (compresi quelli  già istituiti). Ciò potrebbe consentire una risposta più pronta ed immediata 
alle esigenze operative. 

 

3. MODIFICA DELLA COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO DI COORDINAMENTO 

 Attualmente, il Collegio di coordinamento è composto dai tre Presidenti dei Collegi ad oggi 

esistenti, da un membro designato dalle associazioni degli intermediari e da un membro designato dalle 

associazioni rappresentative dei clienti. Questi ultimi due sono estratti annualmente a sorte dalla Banca 

d'Italia fra i componenti dei singoli Collegi. 

 Le modifiche apportate sul punto mirano a conservare le linee fondamentali attorno alle quali è 

costruito il sistema attuale, definite dalla Delibera del CICR del 2008 con l’obiettivo di assicurare 

un’equilibrata composizione dell’organo decidente. Le modalità per la selezione dei componenti del 
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Collegio di coordinamento sono state però aggiornate per garantire, anche a seguito dell’ampliamento del 

numero dei Collegi, una rappresentanza adeguata a tutte le componenti territoriali dell’ABF. Di 

conseguenza, i tre componenti designati dalla Banca d'Italia (fino ad oggi “fissi” in quanto coincidenti con i 

Presidenti dei tre Collegi sinora esistenti) saranno anch’essi estratti a sorte annualmente dalla Banca d’Italia 

fra i Presidenti dei sette Collegi.  

 Non subisce mutamenti, invece, la rimanente disciplina del Collegio di coordinamento. Essa 

potrebbe essere modificata in seguito, previa revisione della Delibera CICR, in occasione del complessivo 

aggiornamento delle Disposizioni cui si è fatto cenno in premessa.   
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SEZIONE III 

ORGANO DECIDENTE 

1. Articolazione territoriale 

Le controversie sono rimesse alla cognizione di un organo decidente costituito secondo quanto previsto 
dal paragrafo 2 e articolato in tre collegi, operanti su base territoriale.  

Il collegio con sede a Milano è competente per la decisione sui ricorsi presentati da clienti aventi il 
proprio domicilio in una delle seguenti Regioni: Emilia-Romagna, Friuli- Venezia Giulia, Liguria, 
Lombardia, Piemonte, Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta, Veneto. 

Il collegio con sede a Torino è competente per la decisione sui ricorsi presentati da clienti aventi il 
proprio domicilio in: Liguria, Piemonte, Valle d’Aosta. 

Il collegio con sede a Bologna è competente per la decisione sui ricorsi presentati da clienti aventi 
il proprio domicilio in Emilia-Romagna o in Toscana. 

Il collegio con sede a Roma è competente per la decisione sui ricorsi presentati da clienti aventi il 
proprio domicilio in: Abruzzo, Lazio, Marche, Sardegna, Toscana, Umbria. Il collegio è inoltre competente 
per i ricorsi presentati da clienti aventi il proprio domicilio in uno Stato estero. 

Il collegio con sede a Napoli è competente per la decisione sui ricorsi presentati da clienti aventi il 
proprio domicilio in: Basilicata, Calabria, Campania o in Molise, Puglia, Sicilia. 

Il collegio con sede a Bari è competente per la decisione sui ricorsi presentati da clienti aventi il 
proprio domicilio in: Basilicata, Calabria, Puglia. 

Il collegio con sede a Palermo è competente per la decisione sui ricorsi presentati da clienti aventi 
il proprio domicilio in Sardegna o in Sicilia. 

A tali fini si considera il domicilio del cliente dichiarato nel ricorso. 

Con proprio provvedimento la Banca d'Italia può istituire collegi aggiuntivi rispetto a quelli previsti 
dalle presenti disposizioni, fino a un massimo complessivo di dieci, individuando la relativa area di 
competenza territoriale. 

 

2. Nomina e composizione 

(…omissis…) 

 

Il presidente rimane in carica cinque anni e gli altri membri tre anni; il mandato è rinnovabile una sola 
volta nella carica (1). 

 

(…omissis…) 

5. Collegio di coordinamento  

Il Collegio competente per la trattazione del ricorso, se ritiene che ricorrano questioni di particolare 
importanza o rileva che la questione sottoposta al suo esame abbia dato luogo o possa dare luogo a orientamenti 
                                                           
(1)  Ne consegue la possibilità, per chi abbia già ricoperto la carica di componente di un Collegio per due 
mandati, di svolgere un ulteriore mandato in qualità di Presidente (limitato a un solo quinquennio).  
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non uniformi tra i singoli Collegi, dispone che il ricorso sia esaminato e deciso da una particolare composizione 
dell’ABF, denominata Collegio di coordinamento. La rimessione al Collegio di coordinamento può essere 
inoltre disposta dal presidente del Collegio territorialmente competente, prima che il ricorso venga esaminato 
dal Collegio stesso. 

Il Collegio di coordinamento è composto dai da cinque componenti: ne fanno parte tre dei presidenti 
dei tre Collegi nei quali si articola l’organo decidente, nonché da un membro designato dalle associazioni degli 
intermediari e da un membro designato dalle associazioni rappresentative dei clienti (1) appartenenti ai singoli 
Collegi. I membri designati dalle associazioni I componenti del Collegio di coordinamento e i relativi 
supplenti sono annualmente estratti a sorte annualmente dalla Banca d'Italia nell’ambito dei componenti dei 
singoli Collegi. L’elenco dei componenti il Collegio di coordinamento e dei relativi supplenti è pubblicato sul 
sito web dell’ABF. 

Le funzioni di presidente del Collegio di coordinamento sono svolte dal più anziano tra i membri estratti 
fra i  presidenti dei singoli Collegi. L’anzianità si determina in base alla permanenza nella carica o, in caso di 
uguale permanenza, in base all’età anagrafica. 

Qualora i singoli Collegi intendano discostarsi da una decisione presa dal Collegio di coordinamento, essi 
esplicitano nella motivazione della decisione le ragioni per le quali ritengono che le specificità del caso 
concreto rendono necessaria una soluzione diversa da quella a suo tempo adottata dal Collegio di 
coordinamento. 

Salvo quanto previsto dal presente paragrafo, al Collegio di coordinamento si applicano le regole dettate 
nelle presenti disposizioni per i singoli Collegi, ivi comprese quelle sul funzionamento dell’organo decidente e 
quelle sull’adozione e sugli effetti delle decisioni; l’attività di segreteria tecnica per il Collegio di 
coordinamento è affidata alla segreteria del collegio competente sul ricorso o, nel caso di contestuale 
presentazione di una pluralità di ricorsi, alla segreteria individuata dalla Struttura centrale di coordinamento. 

Le riunioni del Collegio di coordinamento possono svolgersi anche in modalità video-conferenza. 

 

(…omissis…) 

                                                           
  (1) I membri designati dalle associazioni dei clienti sono due (uno sorteggiato tra i membri designati dalle associazioni dei consumatori e uno fra i 
membri espressi dalle associazioni delle altre categorie di clienti) e si alternano a comporre il Collegio di coordinamento secondo le medesime regole 
previste dal par. 4 per il funzionamento dell’organo decidente. 
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SEZIONE IV 

SEGRETERIA TECNICA 

1. Organizzazione e funzioni 

L’attività ausiliaria di segreteria tecnica per l’organo decidente è svolta dalla Banca d’Italia ed è rimessa 
ad apposite strutture istituite presso le Sedi della Banca d’Italia di Milano, Roma e Napoli del luogo in cui 
hanno sede i rispettivi Collegi. 

La segreteria tecnica: 

— riceve i ricorsi presentati dalla clientela, provvedendo alla loro classificazione e all’apertura dei relativi 
fascicoli, e ne trasmette copia agli intermediari qualora non vi abbia già provveduto il cliente;  

— riceve la documentazione relativa agli intermediari (controdeduzioni e documenti relativi alla procedura di 
reclamo);  

— accerta completezza, regolarità e tempestività della documentazione presentata dalle parti e, ove ne 
ravvisi l’esigenza, chiede alle parti le necessarie integrazioni, fissando un termine per la loro produzione; 

— nei casi di manifesta irricevibilità o inammissibilità del ricorso, sottopone prontamente lo stesso al 
presidente per l’assunzione delle determinazioni previste ai sensi della sezione VI, paragrafo 2; 

— cura la formazione del fascicolo contenente il ricorso, le controdeduzioni, la documentazione presentata 
dalle parti, compresa quella relativa alla fase del reclamo, ed ogni altro documento ritenuto utile ai fini 
della decisione; il fascicolo è reso disponibile a ciascun componente il collegio prima della riunione in cui 
viene discusso il ricorso;  

— predispone una relazione da rendere disponibile a ciascun componente del collegio prima della riunione 
in cui viene discusso il ricorso; 

— sottopone al presidente per l’approvazione il calendario delle riunioni del collegio, tenendo conto di 
quanto previsto dal paragrafo 4 della precedente sezione; convoca i membri del collegio e li informa 
sull’agenda dei ricorsi da trattare; 

— assiste alle riunioni del collegio e ne redige il verbale; 

— cura le comunicazioni alle parti previste ai sensi delle presenti disposizioni, ovvero disposte dal presidente 
o dal collegio; 

— alimenta l’archivio elettronico delle decisioni previsto dal paragrafo 2; 

— provvede agli adempimenti necessari alla pubblicazione della notizia dell’inadempimento delle decisioni da 
parte degli intermediari secondo quanto previsto dalla sezione VI, paragrafo 4. 

 

(…omissis…) 

 




